
                      

 

 

                    SABATO 17 GIUGNO 2023 

BOLOGNA: VISITA GUIDATA AL CENTRO STORICO 

COMPLESSO DELLE SETTE CHIESE E ROCCHETTA MATTEI 

             

programma 

 

RITROVO :  ore 6,45 presso sede Unitre.   PARTENZA : ore 07,00 con pullman GT per Bologna – Arrivo previsto 

alle ore 9,15, incontro guida e inizio visita centro storico Bologna, in particolare al Complesso di S. Stefano.  

Ore 12,30/ 12,45 pranzo in ristorante con menù di qualità e bevande incluse. A seguire trasferimento in pullman a 

Rocchetta Mattei.  Ore 18.00 Partenza per S. Lucia di Piave con arrivo previsto ore 20.00 circa. 

Costo: euro 70 tutto compreso da versare in segreteria  MERCOLEDI’ 7 GIUGNO  DALLE 9 ALLE 11. 

ISCRIZIONI APERTE MSG WHATSAPP DA OGGI, CON PRECEDENZA ASSOCIATI CHE NON HANNO 

PARTECIPATO VISITA CASTELFRANCO.   

Termine iscrizioni al raggiungimento max 52 posti  - COMUNICARE EVENTUALI INTOLLERANZE !!!! 

Basilica santuario di S. STEFANO, detta anche “Complesso delle sette chiese “  

La costruzione principale risale all’anno 100 d.C. ed era un tempio pagano dedicata alla dea egizia Iside. Su quella 

stessa costruzione si sono ‘accaniti’ nel tempo vescovi, re e imperatori, i quali hanno reso la struttura, nei secoli, di 

sorprendente complessità. Dalla piazza alla vista appaiono le facciate di tre delle chiese che compongono il complesso: 

chiesa del Crocifisso, chiesa del Sepolcro e chiesa dei santi Vitale e Agricola. 

La chiesa del Crocifisso ha origine longobarda e risale all’VIII secolo dopo la conquista di Bologna da parte del re 

longobardo Liutprando. Quella del Sepolcro fu invece costruita nel V secolo dal vescovo di Bologna Petronio, 

rifacendosi alla Basilica del Santo Sepolcro di Gerusalemme.  La chiesa dei santi Vitale e Agricola è invece la chiesa 

più antica del complesso: anch’essa fu fatta costruire nel V secolo, probabilmente per volere del vescovo di Milano 

Ambrogio. C’è poi la Chiesa del Martyrium, detta anche chiesa del Calvario, c’è l’antica chiesa di San Giovanni Battista 

(diventata poi presbitero della chiesa del Crocifisso) e c’è l’antica chiesa de’ Confessi (cripta della chiesa del 

Crocifisso). C’è infine la settima chiesa, quella della Benda, oggi diventata parte del museo di Santo Stefano e 

reliquiario del plesso. 

Rocchetta Mattei, detta anche Castello delle Meraviglie, è una struttura costruita nella seconda metà del XIX 

secolo, mescola in modo eclettico stili diversi, dal medievale al moresco. L’edificio è stato dimora dal 1859 del conte 

Cesare Mattei, letterato, politico e medico autodidatta fondatore dell’elettromeopatia, pratica fondata sull’omeopatia. 

Durante la guerra mondiale, le truppe tedesche danneggiano gli interni dell’edificio, tanto che, a conflitto 

ultimato, il castello non era più agibile e gli eredi lo regalarono al Comune di Bologna, che lo rifiutò. Destinato 

al degrado, venne acquistato da Primo Stefanelli nel 1959 che trasformò l’edificio destinato a padiglione da 

caccia, in accogliente albergo. Dopo la morte di Stefanelli, il castello viene chiuso al pubblico. Solo nel 2006, 

la Fondazione della Cassa di Risparmio in Bologna decide di acquisire Rocchetta Mattei e restaurarla. 


